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Il percorso partecipativo 
Il 5 Febbraio 2021, dopo un percorso durato due anni, i comuni di Arborea, Arbus, Cabras, Guspini, Nurachi, Oristano, Palmas Arborea, Riola Sardo, San Vero Milis, Santa Giusta, Terralba

insieme al Consorzio di Bonifica di Oristano, la Provincia di Oristano e la Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato della Difesa dell’Ambiente, hanno sottoscritto il Contratto delle zone

umide marino costiere dell’Oristanese - come atto volontario di impegno condiviso per migliorare la tutela e realizzare una gestione integrata delle zone umide del Golfo di Oristano (Siti

Ramsar e Siti Rete Natura 2000) – e istituito un Gruppo di Coordinamento, costituito dai sottoscrittori del Contratto, cui vengono riconosciute funzioni politico-decisionali e di

coordinamento.

Nel mese di giugno 2023, su mandato dell’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente, ha preso avvio il percorso partecipativo Ascoltiamo le tue Terre d’Acqua, promosso

dal Gruppo di Coordinamento del Contratto delle zone umide marino-costiere dell’Oristanese con il fine di esplorare, insieme alle comunità interessate dal Contratto, il potenziale di

questo territorio nella direzione di una valorizzazione e di un futuro sviluppo sostenibile attraverso la creazione di un Parco delle Terre d'Acqua dell'Oristanese.

Il percorso partecipativo, realizzato con il supporto tecnico della società Poliste srl Società Benefit, si rivolge a istituzioni, imprese, terzo settore, associazioni, cittadini e cittadine dei

comuni coinvolti nel Contratto, interessati a portare il proprio contributo alla discussione e a esprimere liberamente idee e prospettive di crescita sulle zone umide marino-costiere del

Golfo di Oristano.

Il presente report illustra i risultati dei lavori del 5° Incontro partecipativo che si è tenuto a Palmas Arborea il 5 luglio 2023 a cui hanno preso parte circa 13 partecipanti e del 6° Incontro 

partecipativo che si è tenuto a Arbus il giorno seguente, il 6 luglio 2023, a cui hanno preso parte circa 14 partecipanti.
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La metodologia e gli strumenti partecipativi 

Metaplan® è una tecnica utilizzata per la gestione dei processi di comunicazione nei gruppi di lavoro, basata sull’alternanza di

momenti strutturati di lavoro individuale, di gruppo e in plenaria. Consente di gestire un confronto, raccogliendo, selezionando

e omogeneizzando i contenuti espressi dai partecipanti, utilizzando come supporto le tecniche di visualizzazione. L’obiettivo

della metodologia è evidenziare i punti di vista di un gruppo di individui su un determinato tema, per arrivare ad un’analisi che

consideri le affermazioni di tutti e mantenga la ricchezza delle proposte individuali, portando il gruppo verso un risultato

operativo. Il metodo fornisce una visione sinergica e collettiva determinata dal processo di gruppo.

Mentimeter® è un software interattivo di supporto alla discussione che consente di stimolare l’interazione e l’animazione del

gruppo di lavoro attraverso la presentazione di una serie di domande a cui i partecipanti possono rispondere in tempo reale

attraverso i propri smartphone.

I lavori degli incontri sono stati condotti con l’utilizzo di metodologie partecipative e strumenti digitali di supporto alla discussione.
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I pannelli informativi 
Gli incontri hanno preso avvio con la presentazione dei pannelli informativi che hanno guidato la discussione e che vengono riportati di 
seguito:

• Le zone umide marino-costiere

• Un patrimonio naturalistico protetto nel golfo di Oristano – Uno Zoom su Palmas Arborea

• Un patrimonio naturalistico protetto nel golfo di Oristano – Uno Zoom su Terralba, Arbus e Guspini

• Ripercorriamo le tappe e guardiamo al futuro: La Roadmap del percorso

• Le norme per l'istituzione di un Parco Naturale Regionale

• Istituzione e governance di un Parco Naturale Regionale

• Il Parco Naturale Regionale come strumento di sviluppo locale sostenibile

• Cosa cambierebbe con l’istituzione del Parco?

• Il Parco come opportunità: alcuni spunti di riflessione

• Ecoturismo: il potenziale del Parco
6



Il pannello permette a chi legge di scoprire
cosa siano le zone umide, perché la loro
esistenza sia importante a molteplici livelli e
quali siano le minacce più rilevanti alla loro
sussistenza.
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Dopo un rapido excursus sul patrimonio
naturalistico protetto nel Golfo di Oristano, il
pannello approfondisce, con uno zoom, i siti
Ramsar, Rete Natura 2000 e le AMP presenti nel
territorio di Palmas Arborea.
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Dopo un rapido excursus sul patrimonio
naturalistico protetto nel Golfo di Oristano, il
pannello approfondisce, con uno zoom, i siti
Ramsar, Rete Natura 2000 e le AMP presenti nel
territorio di Terralba, Arbus e Guspini. Durante
l'incontro partecipativo, l'attenzione è ricaduta
sull'area di Arbus.
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Tra passato, presente e futuro, la lettura del
pannello fornisce gli strumenti per
comprendere il percorso che ci può condurre
verso un futuro Parco Naturale Regionale delle
Terre d’Acqua.
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Il pannello offre un rapido excursus sulle norme
di riferimento per l'istituzione di un Parco
Naturale Regionale.
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Il pannello ripercorre i passi che porterebbero
all'istituzione di un Parco Naturale Regionale
con un focus sugli strumenti di governance del
Parco che potrebbero venire messi a punto in
maniera partecipativa dalle comunità dei
comuni interessati.
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Altre esperienze e testimonianze possono fare
la differenza: il pannello mostra una
panoramica sui Parchi Naturali Regionali come
strumenti di sviluppo locale sostenibile.
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"Cosa cambierebbe con l'istituzione del Parco?
Questo pannello è stato pensato per mostrare,
con trasparenza, quali vincoli si
aggiungerebbero a quelli già esistenti se
nascesse un Parco Naturale Regionale delle
Terre d'Acqua.
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Il pannello illustra alcune delle opportunità che
si potrebbero generare dall’istituzione del
Parco Naturale Regionale.
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Tra le opportunità più significative,
l'ecoturismo; il pannello al lato ne spiega il
valore, i principi e il posizionamento nel
mercato.
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Il 5° incontro partecipativo: 5 luglio, Palmas Arborea
Il 5° incontro del percorso partecipativo si è tenuto il 5 luglio a Palmas Arborea, dalle 18:00 alle 20:00, presso la Sala Conferenze dell'Unione

dei Comuni dei Fenici ed è stato aperto da Emanuele Cadoni, Sindaco del Comune di Palmas Arborea e da Renzo Ponti, Coordinatore del

Gruppo di Coordinamento del Contratto delle zone umide marino costiere dell’Oristanese e Sindaco del comune di Nurachi.
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I risultati dell’interazione digitale con i partecipanti

Dopo la presentazione dei pannelli informativi che hanno guidato la discussione, i lavori sono proseguiti con un momento di interazione digitale
durante il quale sono stati raccolti i contributi che vengono di seguito riportati in formato grafico.

Le prime due domande dell’interazione digitale hanno avuto l’obiettivo di delineare un quadro della partecipazione, in termini di tipologia di
stakeholder e di provenienza.
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A seguire ai partecipanti è stato chiesto di esprimere, attraverso l’utilizzo di tre parole chiave, cosa fossero «Le zone umide del tuo territorio».

La nuvola di parole racconta la rappresentazione che ne hanno dato i partecipanti, evidenziando con caratteri più grandi le parole

maggiormente riportate.
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Attraverso l’ultima domanda è stato chiesto ai partecipanti in che modo fruissero delle zone umide, scegliendo tra diverse opzioni: per

lavoro, per attività ludico-educative, nel tempo libero, non ne usufruisco, altro.
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I contributi emersi dalla discussione
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Il pannello riporta i contributi emersi dalla
discussione attivata con i partecipanti con un
focus sull’oggi «Le Terre d’Acqua oggi: qual è il
legame tra la comunità e le aree umide? Che
uso ne fate?» e sul domani «Le Terre d’Acqua
domani: quali opportunità di valorizzazione
dall’istituzione del Parco?»

Le Terre d’Acqua 
oggi

Le Terre d’Acqua 
domani

Qual è il legame tra 
la comunità e le aree 
umide? Che uso ne 
fate?

Quali opportunità di 
valorizzazione 
dall’istituzione del 
Parco? 

Attività di 
valorizzazione delle 
zone umide

A Pauli Majori una 
delle minacce 
maggiori sono gli 
incendi 

La consapevolezza 
e la sensibilità su 
queste tematiche è 
aumentata molto 

Azione di 
rivisitazione delle 
misure di 
conservazione 

Primo sito: Pauli 
MajoriLe aree SIC non 

sono gestite 

Piano di gestione 
resta una «scatola 
vuota»

L’area di Pauli 
Majori nel passato 
era vissuta e 
utilizzata 

Il sistema delle falde 
idriche è il miglior 
sistema possibile 

es. creazione di 
cestini di giunchi 

La risicoltura crea 
reddito 

Le risaie danno 
grande beneficio al 
territorio 

In 70 anni non 
hanno provocato 

nessun danno 
...se gestite bene

Anche le risaie si 
sono trasformate 

sono diventate un 
immenso «stagno» 
in cui i fenicotteri 

si nutrono 

Abbiamo chiesto di 
avere un piano di 
gestione 

a favore degli 
agricoltori 

A s. Giovanni di 
Sinis si facevano le 
capanne di falasco 

oggi non si può 
tagliare il falasco 

I fenicotteri rendono 
le aree agricole 
inutilizzabili per 
diverso tempo 

È necessario 
rilavorarle più volte 

La fauna sta 
creando problemi

Cinghiali, nutrie, 
cornacchie, 
cormorani...

Quali sono le parti 
danneggiate dai 
fenicotteri?

Misurare i danni

È necessario un 
soggetto gestore

che intercetterebbe 
risorse 

economiche 

Il Parco può 
rappresentare 
un’opportunità per il 
territorio 

I comuni dell’area 
sono molto diversi 
tra loro

Perché il contratto 
di costa non è 
andato avanti?

Il territorio come 
bene comune

in mano alla 
popolazione che ci 

abita

Qual è la porzione di 
area agricola 
interessata, in ogni 
comune? 

Se le aree limitrofe 
sono aree agricole, 
questa è una 
preoccupazione 

Per Confagricoltura

Se ciò che c’è oggi 
continuerà ad esserci, 
Confagricoltura sarà 
d’accordo 

prestando 
attenzione alle aree 

agricole 

Dobbiamo essere 
certi che non ci 
saranno 
cambiamenti 

La tutela delle 
imprese la 
dobbiamo garantire 
per chi c’è e per chi 
ci sarà 

Sarebbe utile 
lasciare una fascia 
di area per la 
nidificazione 

Gestione integrata 
del patrimonio 
faunistico

Sarebbe utile fare 
abbattimenti 
selettivi 

Di nutrie A seguito di 
monitoraggi 

È passato un 
messaggio sbagliato: 
i giunchi si possono 

raccogliere 



Gli interventi liberi e il confronto con i partecipanti

Emanuele Cadoni, Sindaco di Palmas Arborea
Emanuele Cadoni ha portato i saluti del Gruppo di Coordinamento e ha spiegato ai partecipanti gli obiettivi del percorso e dell'incontro, nati per far
conoscere le potenzialità del territorio del Golfo di Oristano.

Bruno Sulis, Libero Professionista e insegnante
Bruno Sulis ha condiviso la sua profonda passione per il tema delle zone umide, rivelando di aver persino dedicato una tesi a questo argomento.
Mentre compilava il questionario online dedicato al Percorso, nella parte dedicata alle "opinioni sulla gestione", ha espresso con convinzione la sua
opinione che una vera e propria gestione delle zone umide non esista e che sia necessario un approccio radicato nella comunità, coinvolgendo
attivamente le persone del luogo. Bruno Sulis ritiene che un'iniziativa di successo parta dalle basi, coinvolgendo appieno la popolazione locale,
aumentando così le probabilità di ottenere risultati positivi; inoltre, ha sottolineato che entità come il Parco, oltre a svolgere un ruolo fondamentale
nella conservazione delle zone umide, hanno anche la capacità di sfruttare importanti risorse economiche. Come esempio significativo, ha citato
l'Area Marina Protetta di Cabras, un'area protetta di rilevanza nazionale che ha avuto un notevole impatto positivo sulla città di Cabras, nonostante le
iniziali perplessità e lo scetticismo da parte di alcuni. L’insegnante ha evidenziato che, fortunatamente, si è assistito a un cambiamento significativo
di sensibilità da parte del pubblico su tali tematiche, il che rende più promettente la realizzazione di obiettivi comuni; tuttavia si è detto
consapevole che il percorso verso il raggiungimento di una gestione adeguata delle zone umide sia ancora lungo e arduo. Bruno Sulis ha poi
riconosciuto che alcune questioni, come la caccia, sebbene il numero di cacciatori sia diminuito nel corso degli anni, continuano a influenzare la
politica in maniera significativa ma al contempo è convinto che anche questa problematica possa essere gestita in modo appropriato, tenendo
conto della necessità di prelievo selettivo di alcune specie animali, sottolineando che tale prelievo non può e non deve avvenire in maniera
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indiscriminata, evidenziando che ciò andrebbe contro l'approccio etico e responsabile. Sulcis ha poi precisato che, a parer suo, l'istituzione di un
Parco non aggraverebbe la situazione dell'agricoltura e ha precisato che dal punto di vista urbanistico un parco non avrebbe competenza e non
interferirebbe con ciò che già esiste in termini di normative e autorità. Ha infine manifestato un forte interesse nell'approfondire la questione e ha
espresso la sua disponibilità a collaborare attivamente per promuovere soluzioni concrete nel territorio.

Chiara Rosnati, Consulente RAS

Chiara Rosnati ha sottolineato l'impatto positivo sul territorio delle zone di conservazione e ha enfatizzato la necessità di coinvolgere coloro che
vivono e amministrano tali aree al fine di ottenere indicazioni preziose. La consulente ha poi osservato che spesso il Piano di gestione rimane
soltanto un insieme di vuote intenzioni e che si tende a ritardare l'individuazione di un ente responsabile, il che può comportare potenziali
procedure di infrazione da parte dell'Unione Europea. Chiara Rosnati ha ritenuto che questo percorso rappresenti un'opportunità per ottenere una
conoscenza più approfondita dello stato attuale del territorio sardo. Inoltre, ha menzionato che uno dei rischi più significativi in questa Regione,
come nel caso di Pauli Maiori, è l'incidenza periodica degli incendi e ha manifestato interesse nel comprendere le cause di tali incendi. Inoltre ha
accennato all'utilizzo di aree di stagni temporanei e zone umide temporanee, sottolineando che a volte queste aree vengono coltivate senza una
consapevolezza adeguata.

Mario Loi, GRIG
Mario Loi ha enfatizzato l'importanza di esaminare attentamente le questioni ambientali, approfondendo in modo serio gli argomenti e tenendo
conto sia della storia che delle lezioni che possiamo trarre dall'attualità. Ha poi espresso il suo desiderio che il territorio venga riconosciuto come un
bene comune - aspetto spesso trascurato - e ha sottolineato che il concetto di bene comune implica che il territorio sia gestito dalla popolazione
che lo abita.
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Roberto Serra, Direttore Confagricoltura Oristano
Roberto Serra ha dichiarato che Confagricoltura non si oppone al Parco, ma ha sollevato alcuni punti di riflessione. In primo luogo, ha sostenuto che
sarebbe opportuno fare un passo indietro per poi progredire nel processo; ha fatto riferimento al Contratto di Costa e ha espresso curiosità
riguardo alla mancanza di confronti pubblici su questo strumento e alla mancanza di un percorso strutturato per la sua gestione finanziaria. Non
comprende il motivo per cui la Regione stia adottando un approccio diverso, seppur non in opposizione. Il Direttore ha citato il Sindaco di Terralba,
che ha riconosciuto l'importanza delle zone umide, ma ha evidenziato che le dimensioni delle terre agricole potrebbero essere inferiori a 40 ettari.
Questo ha portato alla terza considerazione: gli agricoltori sono i principali sostenitori della tutela dell'ambiente. Per garantire la tutela
dell'ambiente, è fondamentale gestire adeguatamente le risorse possedute e creare reddito per coloro che vivono in tali territori. Riuscire a
mantenere le aziende agricole attive e generare reddito rappresenta il primo passo per la tutela ambientale.
Per quanto riguarda la gestione della fauna, Confagricoltura Oristano ritiene che la fauna stia creando problemi significativi non solo per gli
agricoltori, ma per l'intera comunità. Ha evidenziato che la mancanza di un piano di gestione della fauna ha causato non solo perdite di reddito per
gli agricoltori, ma anche intrusioni di animali selvatici nelle abitazioni e che sia necessario un piano di gestione integrato - che vada oltre la
semplice cattura degli animali - coordinato dall'Assessorato regionale che tenga conto degli interessi degli agricoltori, poiché sono loro i principali
attori nella gestione del territorio. In merito alla caccia, è stato sollevato il problema della gestione integrata del patrimonio faunistico:
Confagricoltura Oristano ha espresso la necessità che gli uccelli corvidi, come le cornacchie, non danneggino il lavoro svolto dagli agricoltori a
tutela dell'ambiente. Il Direttore ha sottolineato che è fondamentale garantire che le imprese agricole possano continuare a operare in quest'ambito
e ha sollevato una preoccupazione relativa all'eventuale impatto sulle aree agricole al di fuori dei confini proposti per il parco. Confagricoltura
considera fondamentale tutelare l'intero sistema che circonda queste aree. Il Direttore ha specificato, infine, che se le aree agricole e i vincoli
rimarranno invariati e non si verificheranno problemi per l'agricoltura, allora non ci saranno motivi per opporsi; tuttavia, Confagricoltura Oristano ha
qualche riserva riguardo al fatto che in Italia i cambiamenti nella gestione non portino a modifiche delle condizioni.
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Gabriele Pinna, Ornitologo delegato Lipu
Gabriele Pinna, rappresentante di LIPU, ha condiviso il suo favore per l'istituzione del parco, basandosi anche su un'esperienza personale. Ha
osservato che se si prendesse in considerazione l'intero territorio del parco con tutti gli stagni, sarebbe estremamente complicato tracciare i
movimenti degli uccelli durante i diversi periodi. Pertanto, ha sollevato la questione se undici comuni siano in grado di gestire in modo adeguato
una situazione faunistica così complessa. Pinna ha sottolineato che non è in conflitto né con i pescatori né con gli agricoltori, poiché l'approccio
di LIPU è basato sull'ambientalismo scientifico. Inoltre, ha suggerito che per affrontare questioni come i danni subiti e i metodi di prevenzione,
potrebbe essere opportuno adottare un approccio più imprenditoriale che si basi sui dati disponibili. Ha inoltre notato che, sebbene non ci siano
zone cuscinetto definite, è importante promuovere una maggiore sensibilizzazione tra gli agricoltori su tematiche specifiche.

Renzo Ponti, Sindaco di Nurachi
Il Coordinatore, nel chiudere i lavori, ha sottolineato che il Contratto di Costa manca di «gambe» economiche e di finanziamenti ma ribadisce
quanto sia stato importante sottoscriverlo perché tra le amministrazioni, attraverso esso, si è consolidata l’idea di una gestione unica del
territorio. Il Sindaco ha però sostenuto che lo strumento migliore che coniughi tutela ambientale e sviluppo socio-economico (soprattutto in
campo agricolo e della pesca) sia l'istituzione di un Parco e ha insistito sulla necessità di coinvolgere il territorio e di partecipare agli incontri
affinché tutti possano portare un contributo - associazioni di categoria, gruppi portatori di interesse, imprese, cittadini etc – per costruire
insieme, in futuro, una proposta di legge istituiva del Parco e un eventuale Regolamento. Il Sindaco si è poi mostrato soddisfatto per le posizioni
di ascolto e apertura da parte di alcuni attori e si è detto fiducioso e speranzoso sulla possibilità che in futuro si possa convergere verso
posizioni a favore dell’iniziativa.
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I partecipanti all’incontro di Palmas Arborea 

Nome Cognome Organizzazione

1 Emanuele Cadoni Sindaco Comune di Palmas Arborea

2 Pietro Calvisi Confagricoltura Oristano

3 Giuliano Cossu Vicesindaco Comune di Palmas Arborea

4 Mario Loi Gruppo d'intervento Giuridico GrIG

5 Luciana Miglior Gruppo d'intervento Giuridico GrIG

6 Andrea Pinna Assessore Comune di Palmas Arborea

7 Gabriele Pinna Ornitologo, Lipu 

8 Renzo Ponti Gruppo Coordinamento Contratto / Sindaco di Nurachi

9 Chiara Rosnati Regione Autonoma della Sardegna

10 Simone Schirru Assessore Comune di  Palmas Arborea

11 Roberto Serra Confagricoltura Oristano

12 Bruno Sulis Insegnante

13 Sergio Vacca Cittadino



Il 6° incontro partecipativo: 6 luglio, Arbus
Il giorno seguente, 6 luglio, il Comune di Arbus ha ospitato il 6° incontro partecipativo che si è tenuto, dalle 18:00 alle 20:00, presso l'Aula

consiliare del Comune. L'incontro è stato aperto dal Sindaco di Arbus, Paolo Salis e dal Coordinatore del Gruppo di Coordinamento e

Sindaco del Comune di Nurachi, Renzo Ponti.
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I risultati dell’interazione digitale con i partecipanti

La seconda parte dell'incontro, che ha seguito la presentazione dei pannelli informativi, è stata caratterizzata dall'interazione digitale durante

la quale sono stati raccolti i contributi che vengono di seguito riportati in formato grafico. Le prime due domande poste nel corso dell’interazione

digitale hanno avuto l’obiettivo di delineare un quadro della partecipazione in termini di tipologia di stakeholder e di provenienza.
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A seguire ai partecipanti è stato chiesto di esprimersi su cosa fossero le zone umide per loro, attraverso l’utilizzo di tre parole chiave. La

nuvola di parole racconta la rappresentazione che ne hanno dato i partecipanti, evidenziando con caratteri più grandi le parole maggiormente

riportate.
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Ai partecipanti è stato chiesto in che modo fruissero delle zone umide, scegliendo tra cinque opzioni: per lavoro, per attività ludico-

educative, nel tempo libero, non ne usufruisco, altro.

30



I contributi emersi dalla discussione
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Il pannello riporta i contributi emersi dalla
discussione attivata con i partecipanti con un
focus sull’oggi «Le Terre d’Acqua oggi: qual è il
legame tra la comunità e le aree umide? Che
uso ne fate?» e sul domani «Le Terre d’Acqua
domani: quali opportunità di valorizzazione
dall’istituzione del Parco?»

Le Terre d’Acqua 
oggi

Le Terre d’Acqua 
domani

Qual è il legame tra 
la comunità e le aree 
umide? Che uso ne 
fate?

Quali opportunità di 
valorizzazione 
dall’istituzione del 
Parco? 

Difficoltà

Non si vede 
l’opportunità data 

dall’area

Ogni zona umida è 
diversa dalle altre

Le zone umide sono 
una grande risorsa 
ambientale 

Da coniugare con 
le opportunità

Zone umide non 
direttamente fruibili 

Territorio molto 
vasto 

Molte specificità 

La caratteristica più 
importante delle 
aree umide è 
l’ecosostenibilità

Con attenzione alle 
generazioni future

Non abbiamo tra le 
dominanti 
ambientali lo stagno 

Biodiversità, 
mantenere intatto 
l’ambiente 

Attualmente non c’è 
fruizione delle aree 
umide 

Manca una vera 
offerta turistica 

Coop. Soc. Santa 
Maria nasce per 
riutilizzare le terre 
dimenticate 

Unico punto di 
fruizione turistica

Punto di 
avvistamento sullo 

stagno

Territorio con grandi 
ricchezze 
archeologiche  

Progetto per il 
riutilizzo dell’area 
umida di San 
Giovanni 

Coltivazione 
salicornia 

Purtroppo non 
andato a buon fine 

Opportunità 

Nuova occasione 
per i territori 

Il territorio deve 
avere capacità di 
visione strategica 

Il parco come 
opportunità futura 

Ha senso 
individuare una 
gestione integrata 
delle aree umide 

Lo strumento del 
Parco non è quello 
corretto

Utilizzare gli 
strumenti-soggetti 
che esistono già 

Come i FLAG

Nella nuova 
programmazione 

verranno ridisegnati e 
ridotti 

Le aree umide sono 
una grossa 
opportunità per il 
territorio 

Es. attività 
turistiche (canoa 

etc)

L’istituzione formale 
del Parco innesta 
una serie di misure 
di salvaguardia 

L’aspetto che fa paura 
sono le limitazioni 
all’uso del territorio 
«temporanee» 

Opportunità di 
destagionalizzazion
e 

Turismo scolastico 
per il riutilizzo di 
strutture 

Progetto in atto per 
creare zone di 
approdo per canoe

Che dovrebbero 
avere tempi brevi 

ma non è così 



Gli interventi liberi e il confronto con i partecipanti

Paolo Salis, Sindaco di Arbus
Paolo Salis ha espresso l'aspettativa di una maggiore partecipazione del pubblico, riconoscendo al contempo la difficoltà di coinvolgere la
cittadinanza ad Arbus, specialmente quando si affrontano situazioni particolari che possono essere erroneamente date per scontate. Il Sindaco ha
sottolineato l'obiettivo di avviare un percorso partecipativo che desse alla comunità l'opportunità di esprimere le proprie idee riguardo al Contratto
delle zone umide marino-costiere dell‘Oristanese e di collaborare nella costruzione di qualcosa di significativo, che culminasse nella creazione del
Parco. Il Sindaco ha espresso un ringraziamento per gli eventi organizzati finora, riconoscendo che essi offrono alle comunità l'opportunità di
conoscere il progetto da diverse prospettive e di partecipare attivamente nel contribuire alla sua realizzazione; ha inoltre aggiunto che tali eventi
possono anche evidenziare criticità che non sono facili da comprendere per chi osserva il processo dall'alto. Il Sindaco ha poi comunicato che
l'Amministrazione, in linea con l'individuazione dei territori, ha scelto il Poligono di Capo Frasca come sede del Parco, spiegando che questa area è
già soggetta a vincoli - Poligono e Casa dei Reclusi di Is Arenas - e presenta caratteristiche ambientali particolari che contribuiscono alla sua
qualità, nonostante l'accesso limitato. La scelta del Poligono è stata guidata da due motivi principali: la presenza dei vincoli ambientali e
l'opportunità per il Parco di apportare benefici anche alle aree circostanti, senza introdurre ulteriori vincoli. Questo aspetto è stato chiarito durante
una sessione del Consiglio Comunale e si desidera enfatizzarlo, soprattutto perché il Poligono ora organizza giornate di visita aperte al pubblico,
che consentono ai cittadini di esplorare meglio l'area e contribuiscono a ridurre la percezione di segretezza militare. Inoltre, il territorio stesso del
Poligono è oggetto di studi di ricerca condotti da enti come il CNR, il CRS4 e l'ASL, che si focalizzano sulla qualità ambientale; pertanto, non
sorprende che il Parco possa includere anche le attività aerospaziali che si svolgono nell'altra base militare. Per Paolo Salis l'inclusione di questi
elementi aggiuntivi all'interno del Parco non danneggia l'ambiente, ma anzi contribuisce alla sua protezione e apporta vantaggi alla comunità. A
seguire, riferendosi alla discussione, ha dichiarato di aver scelto la parola "unicità" e ha evidenziato che ogni ambiente e ogni zona umida all'interno
del territorio di Arbus è differente dalle altre e presenta caratteristiche uniche.

32



Ad esempio, nelle zone umide del territorio di Arbus, l'accesso diretto del pubblico non è consentito poiché queste aree sono utilizzate dalla
cooperativa dei pescatori; inoltre - ha sottolineato il Sindaco - coloro che vivono ad Arbus possono godere di una vasta varietà di ambienti, come
montagne, colline, pianure, campagne e zone marine; di conseguenza, l'importanza di una zona umida può essere percepita in modo diverso a
seconda della sua estensione e della popolazione che vive nelle sue vicinanze e ha specificato che la cooperativa dei pescatori non considera la
presenza della zona umida come un limite.

Anna Tatti, Consigliera Comunale di Arbus
Annita Tatti, consigliera comunale di Arbus, ha spiegato che queste aree rappresentano nuove opportunità per i territori e, allo stesso tempo, sono
una sfida, poiché potrebbe mancare la capacità di considerarle come risorse. Ha riflettuto sulla scarsa partecipazione delle persone all'incontro,
suggerendo che potesse essere un segnale di questa difficoltà. Inoltre, ha evidenziato l'importanza dell’ «ambiente», sottolineando che queste aree
possiedono caratteristiche ambientali e paesaggistiche uniche che consentono una prospettiva diversa per comprendere il territorio, andando al di
là delle esperienze marine alle quali siamo abituati.

William Collu, Assessore al Turismo di Arbus
William Collu ha dichiarato che, a suo parere, gli ambienti e le zone umide rappresentano indubbiamente una risorsa di grande valore, che in parte è
presente anche nel territorio comunale e ha evidenziato che questa risorsa ambientale è strettamente connessa all'ambiente circostante e offre
opportunità di crescita economica. Dai risultati del secondo quesito dell'interazione digitale, è emerso che molti dei partecipanti non vivono
direttamente le zone umide o le frequentano solo occasionalmente nel tempo libero e ha considerato questa situazione come una sfida
significativa ma anche come un'opportunità offerta dalla creazione di un Parco, poiché tale iniziativa potrebbe garantire la salvaguardia di questa
preziosa risorsa ambientale e creare nuove opportunità economiche. Tra le parole scelte in fase di interazione digitale anche "futuro", poiché
ritiene che sia fondamentale che un territorio abbia una visione strategica per orientarsi verso il futuro.
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Alessandra Peddis, Assessora al Bilancio e alla Cultura di Arbus
Alessandra Peddis ha sottolineato che l'ecosostenibilità riveste un ruolo fondamentale per garantire la preservazione dei nostri ambienti naturali
per le future generazioni e ha a evidenziato che la protezione di questi ambienti non è importante solo dal punto di vista economico ma anche per il
bene del nostro futuro. Peddis si è poi soffermata sull'importanza della biodiversità nella salvaguardia delle zone umide, poiché rappresenta un
tema attuale e strettamente legato alla conservazione dell'integrità dell'ambiente. Per massimizzare il valore delle zone umide presenti nel
territorio, è essenziale renderle accessibili alla comunità in modi diversi, sempre nel rispetto dell'ambiente circostante, ha poi affermato Peddis;
tuttavia, ha rilevato la mancanza di una corretta organizzazione delle attività che permettano ai turisti di visitare le zone umide, ad esempio
attraverso l'ittiturismo. Attualmente, l'offerta turistica in questo settore è limitata e manca una struttura adeguata di prodotti e servizi.

Carla Serpi, Associazione Piccoli Progetti Possibili Organizzazione di Volontariato
Carla Serpi ha condiviso la sua esperienza riguardo a un progetto che il suo gruppo ha ideato e presentato, ma che purtroppo non ha avuto
successo. Ha spiegato che la Cooperativa Sociale Santa Maria è stata creata con l'obiettivo di valorizzare le terre dimenticate e abbandonate. Tra
queste terre, c'erano più di 100 ettari di proprietà della Fondazione Santa Maria, situati nell'area tra Guspini e Terralba, con una parte che si
affacciava sullo stagno di San Giovanni. Il progetto prevedeva diverse iniziative, tra cui l'utilizzo delle terre umide per coltivazioni varie, tra cui la
salicornia. Inoltre, si pensava di sfruttare l'intera area umida per scopi promozionali. Tuttavia, al giorno d'oggi, quelle terre rimangono ancora
inutilizzate.

Ruggero Ruggeri, Legambiente
Ruggero Ruggeri ha sottolineato che le aree umide rappresentano un'opportunità significativa e ha fatto riferimento all'esperienza positiva di
Tepilora, evidenziando la sua rilevanza nel contesto attuale, menzionando che Legambiente è attivamente coinvolto in quel parco attraverso alcuni
dei suoi dirigenti, e attività dedicate, come il canottaggio e i percorsi guidati nel turismo esperienziale. Ruggeri ha notato che nei territori del Golfo
di Oristano mancano ancora le strutture adeguate e ha citato San Giovanni e Marceddì come esempi, suggerendo che la creazione di passerelle
specifiche potrebbe promuovere lo sviluppo del turismo scolastico e stagionale, oltre a favorire la promozione di attrazioni turistiche al di fuori dei
mesi estivi. Ha inoltre evidenziato nell’area la presenza di contesti culturali significativi, tra cui una ricca eredità archeologica.
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Gianni Lussu, Consigliere Comunale di Arbus
Gianni Lussu ha condiviso alcune considerazioni sulle aree umide presenti nel territorio, menzionando l'esistenza di un punto panoramico di
avvistamento, ma ha sottolineato anche che ad Arbus non viene attribuito il giusto valore a certe opere, e le zone umide non sono considerate una
delle principali risorse ambientali.
Il Consigliere, inoltre, ha richiamato l'attenzione sul Contratto di Costa, un progetto precedente che comprendeva diverse iniziative, tra cui
l'individuazione di un soggetto unico per la gestione delle zone umide e ha affrontato il tema dell'istituzione del parco evidenziato che ciò che
unisce tutti i comuni è proprio la presenza di queste aree umide e ha suggerito che potrebbe avere senso adottare una gestione unica e integrata
per preservarle; tuttavia, ha espresso dei dubbi sull'utilizzo dello strumento del parco, sottolineando che, sebbene il parco possa essere uno degli
strumenti a disposizione, esistono altre opzioni e attori che potrebbero ricevere una delega da parte dei comuni per cercare finanziamenti,
sviluppare progetti e attuare azioni di gestione integrata delle zone umide, facendo riferimento ai FLAG, anche se la situazione riguardante la loro
posizione nella nuova programmazione non è favorevole. Gianni Lussu ha infine evidenziato che i tempi previsti dalla legge regionale spesso non
vengono rispettati e ha sottolineato che le misure di salvaguardia potrebbero avere una durata limitata che, purtroppo, non viene sempre rispettata
nella pratica.

Renzo Ponti, Coordinatore del Gruppo di Coordinamento e Sindaco del Comune di Nurachi
Renzo Ponti, nel portare i suoi saluti ai partecipanti, ha menzionato ciò che è stato detto dal sindaco Salis, sottolineando che nelle assemblee
precedenti si è riscontrata una partecipazione variabile da parte dei cittadini e ha spiegato che solitamente una partecipazione limitata può essere
attribuita a diversi motivi: o la comunità ha totale fiducia nell'amministrazione e la sostiene pienamente - come accade nel suo paese - o, con lo
stesso effetto, la tematica in discussione è già condivisa e non suscita grandi preoccupazioni a livello economico e sociale. Al contrario, come
accaduto in alcuni dei precedenti incontri (Oristano e Terralba), dove le acque sono utilizzate anche per scopi produttivi ed economici, le persone
sono motivate a partecipare mosse dalle preoccupazioni rispetto ai cambiamenti in ambito economico e sociale. Secondo Ponti, non c'è motivo di
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preoccupazione ma anzi, si sta avviando un percorso che rappresenta il secondo passo rispetto a quello avviato nel 2017 dai sindaci degli 11 comuni
del Contratto di Costa. La prima azione prevista dal Contratto di Costa, ha spiegato il Sindaco Ponti, prevedeva l'individuazione di un unico soggetto
gestore per le aree protette e le zone umide del Golfo di Oristano, da San Vero Milis fino ad Arbus; questa necessità era emersa dopo numerosi
incontri anche con gli attori economici interessati, poiché si era constatato che le zone SIC, ZPS e le zone umide in generale, pur avendo un piano di
gestione finanziato nel corso degli anni dalla Regione e redatto da tutti i sindaci, purtroppo non era stato attuato per vari motivi. Il Coordinatore ha
sottolineato che i comuni dispongono di scarse risorse economiche e di poco personale per portare avanti un'iniziativa del genere, e che spesso si
scontrano con i paesi limitrofi, rendendo difficile realizzare quanto stabilito nei piani di gestione. L'idea, ad oggi, sostiene Ponti, è quella di avere un
unico gestore che possa permettere a queste zone umide, con le loro particolari caratteristiche ambientali e socio-economiche, di creare massa
critica e una forza tale da attrarre finanziamenti necessari per uno sviluppo socio-economico e per costruire un settore turistico e ambientale
molto competitivo. Quella del Parco è solo una proposta, ribadisce, e ci si incontra per presentarla e ascoltare le comunità, perché si crede
nell'importanza di partire dal basso, non perché si sia già presa una decisione. Il Sindaco infine, dichiarandosi sostenitore della democrazia, ritiene
che la decisione debba nascere sì dalle idee dei rappresentanti, ma soprattutto dalla convinzione dei cittadini.
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I partecipanti all’incontro di Arbus
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Nome Cognome Organizzazione

1 Enrico Atzeni Consigliere Comunale Comune di Arbus

2 William Collu Assessore Comune di Arbus

3 Giampiero Concas Consigliere Comunale Comune di Arbus

4 Gianni Lussu Consigliere Comunale Comune di Arbus

5 Ferdinanda Mandis Consigliere Comunale Comune di Guspini

6 Simone Murtas Vincesindaco Comune di Arbus

7 Alessandra Peddis Assessora Comune di Arbus

8 Renzo Ponti Gruppo Coordinamento Contratto / Sindaco di Nurachi

9 Ruggero Ruggeri Legambiente Guspini Aps

10 Paolo Salis Sindaco Comune di Arbus

11 Carla Serpi Associazione Piccoli Progetti Possibili Organizzazione di Volontariato

12 Annita Tatti Consigliere Comunale Comune di Arbus

13 Sara Vacca Assessora Comune di Arbus

14 Martina Virdis Santamaria Società Cooperativa Agricola
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Se vuoi rimanere aggiornato, scrivici o seguici su:

terredacqua_oristanese

Ascoltiamo le tue Terre d'Acqua dell'Oristanese

terreacquaoristanese@gmail.com

https://www.instagram.com/terredacqua_oristanese/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100092698490842&locale=it_IT

